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 Quadro generale 
 Le recenti stime diffuse da Eurostat illustrano uno scenario di austerity. 
Da un lato, secondo l’istituto europeo di statistica, in riferimento allo squilibrio dei 
bilanci i conti pubblici aggregati dell’Europa risultano in miglioramento, mentre 
dall’altro i problemi di indebitamento ci stanno ancora perseguitando. Passi in 
avanti sono stati sicuramente compiuti grazie alle citate politiche di austerità, 
soprattutto per quel che concerne il taglio alle spese pubbliche, ma ancora la 
strada risulta in buona parte tutta in salita.  
 
Situazione italiana  
Per quel che concerne il nostro Paese, vediamo che l’Eurostat indica un debito 
pubblico pari al 132,6% del Pil. Il dato, inerente al 2013, mostra una maggiorazione 
rispetto al 127% registrato nel 2012. Il rapporto dell’istituto europeo di statistica 
mostra altresì che, in termini assoluti, si è verificato un aumento del debito sovrano 
che sempre nel 2013 è arrivato a quota 2.069 miliardi di euro, laddove l’anno 
precedente era posto a 1.989 miliardi di euro. Il deficit pubblico rispetto al Pil è 
stato del 3%, vale a dire che non ha registrato alcuna variazione nel confronto col 
2012, tuttavia è in calo rispetto al 3,7% del 2011 e al 4,5% del 2010. Nel quarto 
trimestre del 2013 il rapporto debito/Pil si è attestato al 132,6%, invariato rispetto 
ai tre mesi precedenti. In riferimento poi agli aiuti ai Paesi della zona euro 
beneficiari del programma di assistenza internazionale, quali appunto Grecia, 
Irlanda e Portogallo, vediamo che l’Italia ha speso 44,156 miliardi di euro. La cifra 
rappresenta una considerevole porzione del deficit annuale del nostro Paese che 
proprio lo scorso anno è stato pari a 47,345 miliardi di euro. 
 
Contesto europeo 
In generale, per quel che concerne i confronti in merito al debito pubblico, 
vediamo che quello riscontrato nel nostro Paese viene subito dopo quello della 
Grecia al 175,1% del Pil. Dopo l’Italia troviamo il Portogallo con il 129% e l'Irlanda 
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L’Europa, secondo l’istituto europeo di statistica (Eurostat), soggetta a politiche di austerity 



tel. +39 0457130420 
info@bhrgroup.net 
www.bhrgroup.net 

con il 123,7%. Sul fronte degli aiuti di assistenza internazionale, il contributo della 
Francia è stato pari a 50,3 miliardi con un deficit di 87,566 miliardi di euro, quello 
della Germania a 67 miliardi con un’eccedenza dei conti pubblici pari a 190 milioni, 
e quello della Spagna a 29 miliardi con un deficit a 72,577 miliardi di euro.  
 
Deficit e debito  
 Il quadro complessivo sia dell’Eurogruppo che dell’intera Unione europea mostra 
nel 2013 un calo in termini assoluti del deficit con un contestuale aumento del 
debito. Andando nel dettaglio, vediamo che nella zona euro il rapporto deficit/Pil è 
calato al 3% dal 3,7% del 2012 e nell'Ue al 3,3% dal 3,9%. Poi, in riferimento al 
rapporto debito/Pil, nell’area dell’euro si è verificato un aumento al 92,6% dal 
90,7% di fine 2012 e nell'Ue dall'85,2% all'87,1%. Per quel che riguarda 
l’Eurogruppo poi, in termini assoluti, il deficit è stato soggetto a una contrazione 
scendendo a 292,772 miliardi contro i 351,687 del 2012, stessa cosa si è riscontrata 
nella Ue dove è calato a 437,323 miliardi dai 511,547 del 2012. Sul fronte del 
debito, vediamo che il dato nell'Eurozona si è attestato a 8.890,375 miliardi contro 
8.619,824 del 2012, laddove nell'Ue a 11.386,019 miliardi contro 11.046,910 
miliardi. 
 

 


